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Nell’ambito della rasse-
gna Sacre armonie, il con-
certo gospel natalizio ha
riscontrato in passato un
successo al di là di ogni
previsione. L’anno scorso
l’appuntamento creò addi-
rittura qualche problema
con risvolti "politici" per-
ché l’incredibile affluen-
za di pubblico mise a dura
prova la capienza dello
spazio prescelto. Così que-
st’anno l’amministrazio-
ne comunale di San Gio-
vanni Lupatoto, che con
Riflessi Sonori ha organiz-
zato l’evento, ha pensato
di "sdoppiarlo", onde per-
mettere a tutti gli appas-
sionati della grande musi-
ca evangelica di poter
ascoltare i J.C. & Com-
pany Gospel Messengers
(nella foto), che si esibi-
ranno stasera nella chie-
sa del Buon Pastore a San
Giovanni Lupatoto, e lu-
nedì 3 gennaio nella chie-
sa di San Gaetano nella
frazione di Pozzo. Entram-
bi i concerti inizieranno
alle 20.45: l’ ingresso è libe-
ro fino ad esaurimento
dei posti.

Il sestetto che si esibi-
sce stasera e lunedì prossi-
mo ha un nome decisa-
mente impegnativo, visto
che il J.C. della sigla sta
per Jesus Christ. Questi
Gospel Messengers sono
stati costituiti come grup-
po musicale nel 1988 da
Jerome Clark e Kelroy
Price, e vengono da New
Orleans, inesauribile cul-
la della musica afro-ame-
ricana nella Louisiana

sul Mississippi Delta. In
16 anni, il gruppo ha conti-
nuato ad approfondire il
più classico linguaggio/
stilema gospel, quello im-
mortalato da artisti come
Mahalia Jackson. In sce-
na stasera vedremo Elroy
e Kelroy Price, Lionel Go-
odman (voci), Randolph
Lucain (voce, chitarra,
basso), Jerome Clarke (ta-
stiere) e Russell Melvin
Charles (batteria). (b.m.)

IlgrupposiesibiscestaseraaSanGiovanniLupatoto, lunedìaPozzo

Imessaggeridelgospel
IlsestettodiNewOrleansinundoppioconcerto

di Lorenzo Reggiani

«Caffè amaro». Non
manca mai nel suo re-
pertorio: se non gliela
chiede il pubblico, que-
sta canzone, ci pensa
lui a proporla, tanto gli
è incollata addosso, è
un po’ il suo «segno di
riconoscimento». Ep-
pure Renato dei Kings,
all’anagrafe Renato
Bernuzzi, ne ha inter-
pretate di canzoni, in
una carriera davvero
lunga. Che continua, fe-
licemente, mentre
l’anagrafe implacabile
segnala: sessanta. Sì,
oggi Renato compie 60
anni. La Verona beat,
di cui è stato uno dei
protagonisti indiscus-
si, forse il portabandie-
ra, non esiste più, pur
rivivendo con gruppi e
singoli che non demor-
dono richiamando ap-
passionati, e non tutti
dell’età di Verona beat.

Lui, Renato, ha co-
minciato giovanissi-
mo, ed a vent’anni era
già «Renato e i Misfits»
ed incideva il suo pri-
mo 45 giri, «Ricordan-
domi i tuoi baci/Che
stupida che sei», e subi-
to dopo il secondo «Sei
la sola/Tu non hai mai
capito», stampato an-
che in versione promo-
zionale per la Coca Co-
la.

Dai Misfits ai Kings,
il gruppo che lo avreb-
be segnato per sempre,
anche quando si è dovu-
to costruire una carrie-
ra autonoma. Con loro,
tanti dischi (compreso
quello con «Caffè ama-
ro»), tanti successi, la
partecipazione al «miti-
co» Cantagiro, e la fa-
ma nazionale. Renato
era sì il cantante «ma-
de in Verona», una glo-
ria musicale della città

(insieme a Gigliola Cin-
quetti e a Dino), ma era
sulla bocca, pardon,
sul giradischi, di tutta
Italia.

Cantante, e non solo;
per durare, com’è dura-
to, ci voleva di più: la
presenzascenica. Rena-
to aveva sempre dimo-
strato di possederla, in
modo non comune, uni-
ta alla comunicativa ed
alla simpatia. Le doti
giuste per creare il per-
sonaggio, che resiste
ancora oggi, e che spriz-
za simpatia, da tutti i
pori, anzi, da tutti
i...chili. Renato scher-
za ed ironizza sulla sua
stazza attuale, ben sa-
pendo che un grasso è
(quasi) sempre più sim-
patico di un magro.

Una voce, che utiliz-
za in modo più maturo;
una simpatia, innata;
un repertorio che oggi
conta oltre cinquecen-
to canzoni di tutti i peri-
odi, con un occhio di ri-
guardo agli amati anni
’50 e ’60: questo è Rena-
to sessantenne, a cui
tanta gente vuole bene.
«É per ciò che rappre-
sento e per tutto quello
che ho sempre dato al
pubblico» dice lui. E il
pubblico l’ha sempre
seguito in tutti i locali
che ha aperto (e chiu-
so), in tutte le sue av-
venture, compresa
quella di una sorta di
karaoke, quando anco-
ra il karaoke non era
esploso, in una tratto-
ria di San Massimo. Il
pubblico lo segue nei lo-
cali in cui canta (ades-
so a Ponti sul Mincio),
da solo, con la sua at-
trezzatura, e lo applau-
de, divertendosi.

Stasera gli amici più
cari e i musicisti vero-
nesi festeggeranno Re-
nato per il compleanno
al Caffè per te di via Pal-
lone, già tutto esaurito.

Sotto l’albero addobbato
sul palco del Teatro Cam-
ploy, quello dell’ormai
istituzionalizzato concer-
to natalizio della big band
Ritmo Sinfonica Città di
Verona diretta da Marco
Pasetto, e promosso dal-
l’assessorato allo Spetta-
colo del Comune, que-
st’anno la sorpresa si chia-
mava Burt Bacharach.
Proprio lui, il campione
della musica leggera ame-
ricana, forse il musicista-
compositore più suonato
nella storia del secolo
scorso e qui riproposto
per un ensemble di una
trentina di elementi a cui
si sono aggiunti gli archi
dell’Orchestra giovanile
del Veneto e la cantante
bolognese Silvia Testoni.
Quest’ultima aveva il
compito davvero non faci-
le di replicare Dionne
Warwick, la moglie can-
tante e per certi periodi
ispiratrice di Bacharach .

Quella del grande auto-
re settantacinquenne di
Kansas City è stata una
parabola straordinaria
che, a partire dal successo
di Magic Moment che
scrisse per Perry Como
nel ’59, ha fatto conoscere

i suoi brani in tutto il mon-
do piazzandoli per ben 52
volte nelle Top Forty del-
la classiche americane.
Del resto chi non ha mai
fischiettato Raindrops
Keep Falling On My Head
alzi la mano.

Ma la caratteristica che
rende Bacharach davvero
unico è la sua capacità di
attingere ad una straordi-
naria cultura musicale
per cui anche i pezzi più
facili e orecchiabili, quel-

li che tra i Cinquanta e i
Sessanta scrisse in coppia
con il paroliere Hal David
(e che diventarono una ve-
ra miniera per loro e per
le case discografiche per
cui lavoravano come
"macchine" da brani da
lanciare sul mercato suo-
nate da altri) nascondono
insidie non da poco per
chi li deve poi eseguire: in-
tervalli fuori dal comune
e melodie impervie. Paset-
to, operando una lavoro fi-

lologicamente corretto,
ha ripreso bene quello sti-
le che il maestro scriveva
per grandi collettivi.

Introdotti dal formale e
compito "maestro di ceri-
monie", il presidente del-
l’orchestra Vitto Moro, i
trenta e più elementi del-
la formazione e la Testoni
hanno rifatto ascoltare
quegli immortali brani
che Bacharach non solo
scrisse, ma segnò anche
dal punto di vista costrut-

tivo apponendogli una fir-
ma indelebile. Ed ecco al-
lora Close To You, Walk
On By, This Guy’s In Love
With You, la bella This
House Is Empty Now (scrit-
ta in coppia con Elvis Co-
stello) e suonata in un
equilibrio timbrico ricer-
cato dalla Testoni, accom-
pagnatada Daniele Rotun-
no al piano e Pasetto al cla-
rinetto basso. Immancabi-
le poi Never Fall In Love
Again che in finale disera-
ta diventa Non mi innamo-
ro più (la versione che ne
diedero in italiano Gari-
nei e Giovannini).

Il set dedicato a Bacha-
rach è stato introdotto dal
pianista triestino Rober-
to Magris che ha suonato
alcuni suoi pezzi con l’or-
chestra. Magris è un gio-
vane musicista di grande
gusto, che ricorda a tratti
la lezione del panismo mo-
derno e i cromatismi di El-
lington ma che ha anche
una sua spiccata persona-
lità. Il pubblico per cui i
posti a disposizione nel te-
atro non sono stati assolu-
tamente sufficienti, ha ri-
sposto con la consueta
partecipazione tipica di
questa occasione.

Luigi Sabelli

Camployaffollatoper l’appuntamentonatalizio,quest’annodedicatoal famosocompositoreamericanoicuibraninascondonopiùdiun’insidia

BurtBacharach,magicmoment
LabigbandCittàdiVeronasièconfermataall’altezzadell’impegnativocompito

28
MARTEDÌ

Chiesa del Buon Pastore

(San Giovanni Lupatoto)

(ore 21) Rassegna Sacre Ar-
monie: J.C e Company Go-
spel Messengers in "Concer-
to gospel".

Teatro Filippini

(ore 21) "Buon compleanno
cinema": proiezione del
film «The birth of a nation»
di David W. Griffith.

29
MERCOLEDÌ

Teatro Filippini

(ore 21) "Concerto per chi
non ha casa" con Mimmo
de’ Tullio

Chiesa del Cristo Risorto
(Bussolengo)

(ore 20) Concerto gospel.

Chiesa parrocchiale (Sa-
lizzole)

(ore 21) Ensemble d’archi
Gaetano Zinetti in concer-
to, direttore Marco Morella-
to.

30
GIOVEDÌ

Chiesa parrocchiale (Bo-
scochiesanuova)
(ore 20.20) Cori Insieme Ec-
clesia Nova e Frizzolana in
"Concerto di Natale".

31
VENERDÌ

Piazza Bra
(ore 22.30) Capodanno in
Piazza. Ron in concerto; Al
Big Band e grande pista da
ballo.
Teatro Filarmonico
(ore21.30)Capodannoincon-
certo
Teatro Camploy
(dopo le 24) The Variety pre-
senta "Gran galà di fine an-
no".
Area Expo, via Oberdan
(Cerea)
(ore 23) Veglionissimo di Ca-
podanno con i Nomadi in
concerto
La Fontana (Avesa)
(ore 21) Serata di Capodanno
con danze e canti popolari.
Teatro Salieri (Legnago)
(ore 21) Accademia Secolo
XXI˚ in "Concerto per la not-
te di San Silvestro".

1
SABATO

Palasport
(ore 16.30) Concerto vocale-
strumentale di Capodanno
con l’ Orchestra da camera e
coro Città di Verona
Sala Civica Barbarani
(San Bonifacio)
(ore17)OrchestraAlioModo
in concerto di Capodanno.

2
DOMENICA

Teatro Filippini
(ore 16.30) Fondazione Aida
in "Storie di gnomi coraggio-
si".
Chiesa parrocchiale (Vo-
lon-Zevio)
(ore 18) Concerto di Natale.

3
LUNEDÌ

Chiesa di San Gaetano
(PozzodiSanGiovanniLu-
patoto)
(ore 21) J.C & Company Go-
spelMessemgers in "Concer-
to gospel".

UnodeiprotagonistidellaVeronabeat

Isessant’anni
diRenatodeiKings
canzoniesimpatia

Renato dei Kings con Franco Oppini a «Verona beat»

Si conclude stasera con il Jazz Frontiers Quartet la
breve rassegna dedicata a Glenn Miller, che si tie-
ne all’enoteca Trieste a Povegliano (piazza IV No-
vembre), organizzata dall’associazione Musica-
mondo. Il gruppo che si esibirà a partire dalle 21.30
è una formazione veronese che già da qualche an-
no è attiva non solo nella nostra provincia. Col pia-
nista Carlo Alberto Danieli, ideatore, direttore mu-
sicale e contrabbassista del gruppo ci sono Andrea
Pimazzoni al sax, Alberto Girardi alla batteria, Da-
vide Recchia alla chitarra e Paolo Zanelli al piano-
forte. Il gruppo recentemente si è affermato in un
concorso internazionale, l’Etno music festival di
Milano, dove si è classificato terzo su 35 gruppi par-
tecipanti. Il Jazz Frontiers Quartet ha presentato
una versione di Blue in Green di Miles Davis arran-
giata in tre quarti.

Il repertorio di stasera comprende alcuni classi-
ci di Sonny Rollins, Thelonius Monk e John Coltra-
ne oltre a pezzi scritti dallo stesso Danieli, musici-
sta che si è formato frequentando i corsi di alcune
scuole veronesi e che ha collaborato a lungo con le
principali orchestre cittadine (University Big
Band, Jazz Set e Città di Verona). Negli ultimi tre
anni ha partecipato ai corsi di Siena jazz studiando
sotto la guida di Piero Leveratto e Furio Di Castri.
Sempre nell’ambito dell’attività didattica di Siena
ha preso parte alla big band diretta da Mario Raja
che quest’anno ha concluso con un concerto dal vi-
vo le attività della rassegna. (l.s.)

Siconcludel’omaggioaGlennMiller

JazzFrontiersQuartet
perl’ultimapuntata
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